
fu quest o numer o i l discors o d i Togliatt i a Moden a e fa cronaca  del  grande  comìzio  di  Roma 
u. 
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100 mil a lavorator i hann o mani -
festat o nel centr o dell a Capitale ; 
tutt o il popol o si è unit o nell o scio -
pero . Quest a la fier a rispost a di 
Roma agl i assassin i dei lavorator i ! 

ANNO  (Nuova serie) N. 10 
B SS B B 

1 12 O 1950 Un a copi a L. 20  A r r e t r a t a L. 25 

E O E E A A E A '
j \ 

Se nuovo sangue dovesse scorrere in a 
sorga un movimento generale delle masse popolari 

"Sappia esso imporre la punizione dei responsabili e un radicale mutamento della politica del go-
verno nei confronti dei lavoratori e dei cittadini, secondo lo spirito della Costituzione

 il  testo del discorso che 
il  compagno Togliatti ha pronun-
ciato a  davanti a 300 
mila persone, convenule ai fu-
nerali delle vittime dell'eccidio: 

All e salme dei sei cittadin i di 
, caduti nelle vie di que-

sta città il giorno 9 gennaio, ai 
familiar i affrant i dal lutto , alla 
citt à intera, che abbiamo visto 
stamane ancora impietrit a dallo 
stupore e dal dolore, ai lavorator i 
di a e di tutt a l'Emili a 
qui convenuti e qui presenti, por-
to l'espressione della solidarietà 
e del cordoglio profondo del Par-
tit o Comunista , del Par-
iit o di Antonio Gramsci, del Par-
tit o che lavora nello spirit o di -
nin e di Stalin. 

Credo però che nessuno, in 
questo momento ed in queste cir -
costanze, vorr à contestarmi il di-
ritt o di recarvi l'espressione del-
la solidarietà e del cordoglio di 
tutt i gli italian i 1 - quali hanno 
senso di umanità e di fraternit à 
civile.  * 
 Vero è che in questo moménto, 
di front e alla maestà infinit a del-
la morte, di front e allo schianto 
dei famigliar i e al dolore di tutt o 
un popolo, di front e agli occhi 
vostri pieni di lacrime, io sento 
sopratutto la vanità di tutt e le 
parole umane. 

a parlar e bisogna, perchè voi, 
compagni e fratell i nostri, non 
siete caduti vittim a di un tragico 
equivoco. Prima di voi, nelle stes-
se condizioni, per  le stesse cause. 
altr i lavorator i ' sono caduti e 
continuano a cadere. a fine vo-
stra è indice di una tragedia che 
investe tutt o il popolo, che tocca 
la vit a stessa della Nazione ita-
liana. 

Ed allora parlar e bisogna, e 
chiaramente bisogna parlare; e 
debbono parlar e chiaramente, pri -
ma di tutto , i partit i e gli uomi-
ni che si sentono legati a  po-
polo da inscindibil i legami, e che 
sentono rivolgersi verso di loro 
la fiducia e l'attesa dei lavora-
tori . 

Bene hai fatto, o città di -
dena, città eroica e gloriosa, me-
daglia d'oro della guerra per  la 
libert à , madre di lavo-
rator i coraggiosi e disciplinati ; 
bene hai fatto ad avvolgere le 
bare di questi tuoi figliuol i ca-
duti , nel drapno dei colori nazio-
nali . Questo drappo e questi co-
lor i sono il simbolo della nostra 
unità, dell'unit à della Patria e 
di tutt i i cittadin i italian i nella 
difesa dei valori essenziali della 
nostra esistenza 

Tutt a la nostra vita, tutt a la 
vit a e tutt a la lotta del nostro 
partito , ci fanno fede che io non 
vorrei pronunciare, in questo 
momento, altr e parole che non 
fossero un appello severo ad 
unirsi tutti , davanti a queste ba-
re, per  deprecare ciò che è ac-
caduto, per  respingere questa 
macchia dalla realtà della vita 
del nostro paese-

a voi, voi siete stati uccisi! 
n uno Stato che ha soppresso 

la pena di morte anche per  i più 
efferati tr a  i> delitti , voi siete 
stati condannati a morte, e la 
sentenza è stata su due piedi e-
seguita, nelle vie della città, da-
vanti al popolo inorridito . 

Chi vi ha condannati &  mor*e? 
Chi vi ha ucciso? Un Prefetto, 
un Questore irresponsabili e 
 scellerati? Un cinico o 
degli ? Un Presidente del 
Consiglio cui spetta solo il tri -
stissimo vanto di avere delibe-
ratamente voluto spezzare quella 
unit à della nazione che sì era 
temprata nella lotta gloriosa con-
tr o l'invasore straniero; di avere 
scritt o sulle sue bandiere quelle 
parole dì odio contro i lavorator i 
e di scissione della vita*  nazio-
nale che ieri furono del fascismo 
e oggi sono le sue? 

Voi chiedevate una cosa sola. 
i l lavoro, che è la sostanza della 
vit a di tutt i gli uomini degni dì 
questo nome. Una società che 
non sa dare lavoro a tutt i coloro 
che la compongono, è una socie-
tà maledetta. i sono gli 
uomini che, fier i dì avere nelle 
mani il potere, si assidono al 
vertice di questa società male-
detta, e con la violenza delle 
armi , con l'assassinio e l'eccidio 
respingono la richiesta più umi-
l e che 1 .omo possa avanzare: la 

"richiest a di lavorare. 
E* stato detto che questo stato 

di cose deve finire . E' stato detto: 
basta! 

o questo « basta >. 
tutt i assieme, dando ad esso la 
solennità e la forza che proma-
nano' da questa stessa nostra 
riunione. a dir e « basta » non 
è sufficiente, perchè gli assassina 
e gli eccidi si succedono come le 
note di una tragedia, in modo 
tale che non ha nessun prece-
dente nel nostro Paese, e che 
tutti ) riempiono di orrore. Non è 
sufficiente dir e « basta », dobbia-
mo impegnarci a qualche cosa 
di più. Noi vogliamo la pace so-
ciale e la pace tra i popoli. An-
che a questo governo ed agli 
uomini che lo dirigono abbiamo 
offerto e chiesto una politica di 
distensione e di pace. A milion i 
di lavorator i che appoggiavano 
questo nostra offerta e richiesta, 
si è risposto con le armi da fuo-
co, con l'assassinio, con l'eccidio. 
Non possiamo non tener  conto di 
questa risposta. E' di front e ad 
essa che dobbiamo assumerci un 
nuovo impegno. 

Come partit o di avanguardia 
della classe operaia e del popolo 
italiano, coscienti ' della nostra 
forza che ci ha consentito di 
conchiudere vittoriosamente cen-
to battaglie, ci impegnam0 ad 
una nuova, più vasta lotta, in 
difesa della esistenza, della si-
curezza, degli elementari diritt i 
civil i dei lavoratori . 

Ci impegnando a svolgere una 
azione tale, di propaganda, di 
agitazione, di organizzazione, che 
raccolga ed unisca in questa lot-
ta nuovi milion i e milion i di la-
voratori , tutt e le forze sane del 
popolo italiano, ci impegnamo 
a preparare « suscitare un mo-
vimento tale, un sussulto prove-
niente dal più profondo dell'ani-
mo nazionale, tale che faccia in-
dietreggiare anche i gruppi più 
reazionari, come già è avvenuto, 
del resto, nel passato. 

Abbiamo un governo di cinici, 
che nemmeno si preoccupano di 
far e la luce sulle circostanze in 
cui. possono prodursi eccidi co-
me questo. Abbiamo un parla-
mento la cui maggioranza è in-
differente, cieca e sorda davanti 
ai più vital i problemi della na-
zione. Solleviamo il paese intie-
r o contro questo stato di cose 
che grida vendetta al cospetto 
dì . 

E voi, compagni e fratell i ca-
duti , Appiani Angelo, di anni 30, 

i , di anni 36, -
goli Arturo , di anni 21, Garagna-
ni Ennio, di anni 21, Bersani 

, di anni 21, Chiappelli Ar -
turo , di anni 43, riposate! 

Non oso, non son capace di dir -
vi : riposate in pace! Troppo bre-
ve, troppo tempestosa, tragica-
mente troncata è stata la vostra 
esistenza. Troppo grave è l'ap-
pello che esce dalle vostre bare. 

a voi, madri , sorelle, spose, 
non piangete! Non piangiamo, la-
vorator i di . Sia l'acre 
sapore delle lacrime, per  non 
piangere, inghiottite , s t i m o l o 
aspro al lavoro nuovo, alla lotta. 

o far  uscire a da 
questa situazione dolorosa. 

Vogliamo che a diventi un 
paese civile, dove sia sacra la vita 
dei lavoratori , dove sacro sia il 
diritt o dei cittadin i al lavoro, al-
la libertà , alla pace! 

Andiamo avanti! Grazie allo 
sforzo unito di tutt i i lavoratori , 
di tutt o i l popolo italiano, nostra 
deve essere, nostra sarà la vit -
toria . 

Allor a anche voi, compagni e 
fratell i caduti, riposerete in pace! 

 d e p u t a ti e i sena to ri d e l l ' O p p o s i z i o n e, r iun i t i 
a a per  e s a m i n a re l 'orma i i n t o l l e r a b i l e s i t ua-
z i o ne c r e a ta nel P a e se dai ba rbar i ecc idi p er  i qua l i 
i n so li d ue mesi 14 c i t t ad in i c he c h i e d e v a no l a v o r o 
s o no s ta ti assass ina t i, i n te rp re t i dei s e n t i m e n ti dì 
t u t t a l a N a z i o ne e s p r i m o no ai l a vo ra to r i cadu ti i l 
l o r o c o m m o s so s a l u t o, a l l e f a m i g l i e d e l l e v i t t i m e i l 
l o r o p r o f o n d o c o r d o g l i o, a l l ' e ro i c o p o p o lo di a 
e di t u t t a l 'Emi l i a l a f r a te rn a s o l i d a r i e tà de l l ' i n t e r o 
p o p o lo i t a l i ano . 

T e s t i m o n i a no c he da l l ' i n ch i es t a c o n d o t ta sul p o-
s to r i su l t a i n m a n i e ra i r r e f u t a b i l e i l c a r a t t e r e p re-
m e d i t a t o e p r o v o c a t o r i o d e l la s t r a ge e s e g u i ta s e n za 
n e s s u na poss i b i le g i u s t i f i c a z i o ne e s e n za c he vi s ia 
s ta to da pa r t e dei l avo ra to r i a l c un a t t e n t a to e a l c u na 
m i n a c c i a, ne a l l e p e r s o n e, ne a l l e cose. 

o c he l ' u l t e r i o r e p r e s e n za de l l ' ono re-
v o l e S c e i ba al o deg li i d imos t r a la v o-
l on t à d e t e r m i n a ta di p r o s e g u i re i n u na po l i t i c a di 
v i o l e n za e di i l l ega l i t à c he r a p p r e s e n ta u na p r o v o c a-
z i o ne v e r so i v i v i e un i n s u l t o p er  i mo r t i . 

o n e l l a - s t r a ge di a un n u o vo 
f ru t t o d e l la v o l o n tà del g o v e r no e dei ceti p r i v i l e g i a t i 
di c o n t i n u a r e e di i nasp r i r e la l o r o po l i t i c a di d i v i -
s i o ne e di o d io e di c o n d u r r e s i s t e m a t i c a m e n te una 
o p e ra di v i o l e n za e di te r ro re , c he a t t e n ta ai d i r i t t i 
f o n d a m e n t a l i . d e i , c i t t a d i n i e, m i n a c c ia l a l o r o s tessa 
v i ta , al s o lo m i s e r a b i le f i n e di d i f e n d e re g l i i n te ressi 
ego i s t i ci d e l le c lassi pad rona l i . 

o di r i c h i e d e r e e di e s i g e re nel P a r l a -
m e n to e nel P a e se S' impegno de! g o v e r no e dei p u b -
bl ic i poteri di po r r e f i n a l m e n t e t e r m i n e a q u e s to i nc i -
v i l e s i s t e ma di r ep ress i one e di i n t e r ven t i po l i z i eschi 
n e l l e v e r t e n ze del l a v o r o e di p u n i r e c on tu t t o i l 
r i g o r e d e l la l e g ge i r esponsab i li d e l la v i o l e n za e d e g li 
ecc id i. 

 cadu ti di , dì T o r r e m a g g i o r e, di -
t escag l i oso, di a non possono e s s e re c a d u ti 
i n v a n o. 

n l o r o n o me i depu ta ti e i sena to ri d e l l ' O p p o s i-
z i o ne si i m p e g n a no a con t ras ta re con o g ni m e z zo in 
lo r o po te re la p r o s e c u z i o ne di u na po l i t i c a c he ha d i -
v i so, a f f a m a to e i n s a n g u i n a to i l P a e se e l o m a n t i e ne 
in u no s ta to p e r m a n e n te di i ns tab i l i t à e di a g i t a z i o n e. 

Essi r i v o l g o n o p e r t a n t o i l l o r o a p p e l lo a tut t i g l i 
i ta l ian i p reoccupa ti d e l le sor ti d e l la democr;:7.ia e del 
Pnese p e r c hè u n i s c a no l e l o r o e n e r g ie in u na vas ta 
a z i o ne di m o b i l i t a z i o n e e di o r g a n i z z a z i o ne i n d i f esa 
d e l l a v i t a e d e l la l i be r t à dei c i t t ad in i e dei d i r i t t i del 
l a v o r o . 

Se i l m o n i t o p o p o l a re d o v e s se r i m a n e r e a n c o ra 
u n a vo l t a i n a s c o l t a to e n u o vo s a n g ue d o v e s se sco r-
re re . so rga nel P a e se un m o v i m e n to g e n e r a le d e l l e 
m a s se popo la r i t a l e da i m p o r r e i l c a s t i go dei r e s p o n-
sab i li e un r a d i c a l e m u t a m e n to d è l ia po l i t i c a del g o-
v e r n o nei con f ron t i dei l avo ra to r i e dei c i t t ad in i , s e-
c o n do l o sp i r i t o d e l la C o s t i t u z i o ne d e l la . 
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L'assemble a dell'Opposizion e 
l Prefetto, il Questore e il Vice Questore di a denunciati per  omicidio premeditato 
e conclusioni dell'inchiesta nella relazione di ^Terracin i - e proposte di i Vittori o 

O O E 
. 11. - Nel pomeriggio 

di oggi si è riunit a nella grande 
sala del Consiglio Comunale l'as-
semblea dell'opposizione. -
blea ba preso tr e deliberazioni 
principal i oltr e al solenne impe-
gno di difendere la vita e la liber-
tà di tutt i i cittadini : 

1) l'assemblea ba approvato la 
proposta avanzata dal compagno 

i Vittori o a nome dell'Esecutivo 
dell»  che si era precedente-
mente riunit o di giungere ad una 
intesa tr a tutt e le organiszasioni 
democratiche per  una vigorosa 
azione comune da svolgersi nel 
Paese e nel Parlamento per  impe-
dir e che il nostro Paese sia nuo-
vamente insanguinato da eccidi di 
lavoratori . a proposta è stata ac-
cettata a nome dei due partit i dai 
compagni Togliatt i e Nenni; 

2) l'assemblea ha deliberato di 
svolgere un'azione per  ottenere che 
il o degli i non si in 
trometta nelle vertenze sindacali; 

3) l'assemblea, su proposta del 
compagno Terracini ha deliberato 
di denunciare per  omicidio preme 
ditato il pretetto, il questore e il 
vice questore di a e gli ele-
menti individuabil i delle forze di 
polizia avendo l'inchiesta condotta 
dai parlamentari dimostrato che 
c'è stata una premeditata volontà 
di uccidere. a denuncia sarà fir-
mata da tutt i i parlamentari della 
opposizione. 

a si era riunit a alle 
ore 17 nella grande sala del Con-
siglio comunale. a saia, addob-
bata con grandi bandiere tricolor i 
presenta un colpo d'occhio di gran-

c . de e severa austerità. Sugli appo-

" / * " «

Con uno sciopero compatto e una grandiosa manifestazione in piana 
del Popolo, alla quale hanno partecipato oltr e 1  mila persone, a 
ho dimostrato i la sua solidarietà con 1 lavoratori di . Ecco 

i l compaia*  Edoardo o mentre pari» all'immensa follo 

siti scanni prendono posto depu-
tati e senatori convenuti da tutt e 
le part i a mentre al banco 
della presidenza, disposto a semi-
cerchio siedono, chiamati ad uno 
ad uno dall'on. Targetti che presie-
de, i compagni on. Pucci, Crema-
schi, Borellini , , Santi, o 

, , segretarie della 
Federazione comunista di . 
i compagni Palmiro Togliatt i e Pie-
tr o Nenni presidenti dei Gruppi 
parlamentari comunista e socialista 
della Camera dei deputati ed i com-
pagni o Scoccimarro e San-
dro Pertini presidenti dei Gruppi 
del Senato. Sono presenti inoltre, 
delegati dei gruppi parlamentar: 
indipendenti e l'on. Arat a in rap-
presentanza del P.S.U. 

l Sindaco di , compagno 
Corassori che prende la parola per 
prim o ringrazi a a nome della citta-
dinanza tutt i gli intervenuti che 
hanno voluto esprimere con la lo-
ro presenza ai funerali , la solida-
rietà del popolo italiano alla città 
di a ed ai suoi caduti. Egli 
traccia quindi una cronaca impres-
sionante delle persecuzioni contro 
la città di a partigiana, delle 
sopraffazioni, delle violenze, docu-
menta l'atmosfera di intimidazioni 
che le forze di polizia, al servizio 
del governo vi hanno istaurato e 
che è culminata nella strage della 
mattina del 9 pennato. 

Subito dopo, sale alla tribun a il 
Segretario della Camera del -
voro, compagno Garavotti . che de-
scrive minutamente le violenze su-
bite dai lavoratori e gli incredibi-
l i arbitr i dì cui si sono rese colpe-
voli le autorit à locali ed in primo 
luogo il Prefetto nel corso delle lo-
ro azioni dirett e a proteggere in 
qualunque modo gli interessi degli 
industrial i orientati verso la smo-
bilitazione delle fabbriche e la di-
minuzione della produzione. «Sia-
mo al punto — egli dice — che noj 
non possiamo più tenere una riu -
nione sindacale che non sia stata 
preventivamele autorizzata dalle 
autorit à prefettizie, con presenta-
zione di domande in carta da boi-

, ed addita nel Prefetto il re-
sponsabile della situazione che si è 
creata nella provincia di , 
dove l'oppressione contro i lavora-
tor i è direttamente organizzata dal-
le forze dello Stato. 

a quindi la parola il compagno 
Umberto Terracini dopo che il Pre-
sidente ha dato lettur a dei tele-
grammi di solidarietà venuti dal 
Sindaco di o on. Greppi, del-
l'onorevole Vigorrll i a nome dei 
P.S.U., dall'on. Nasi, dalls Felera-
zione mondiale della gioventù, ecc. 

Terracin i comincia con l'espor-
re i risultat i della inchiesta che 
nelle giornate di ieri e di oggi egl\ 
insieme ol compagno socialista -
lagugini ha svolto sull'eccidio in-
terrogando cittadini che erano pre-
senti e raccogliendo testimonianze 
di altr i che si sono spontaneamen-
te offerti per  dare il loro contri-
buto alla conoscenza della verità. 

a questi prim i risultat i emergono 

moltissimi elementi che provano la 
responsabilità schiacciante delle 
autorit à locali 

i ai precedenti Ter-
racini ricorda come alla richiesta 
d: convocare l'industrial e Orsi per 
risolvere la vertenza, il Prefetto 
rispo.se che l'industrial e era partit o 
per  Tonno specificando che si era 
recalo in quella città per  trattar e 
una - importante fornitur a di can-
dele dalla . a invece 
che Q Prefetto mentiva sapendo di 
mentire: vi è infatt i la prova fo-
tografica che Orsi era a a in 
una vill a di sua proprietà ad atten-
dere o scadere del giorno fissato, di-
mostrando cosi di non avere inten-
zione alcuna di risolvere in m^dn 
normale la vertenza. 

* a — continua il compagno 
Terracini — esaminiamo i modi 
stessi come l'eccidio è avvenuto 
A giudicare dalle prime notizie, no; 
eravamo autorizzati a pensare che 
vi Josse stato uno scontro, una pre-
sa d: contatto fisica fra i dimo-
stranti e le forze di polizia e che 
da questo fosse scaturito l'eccidio 

e piove dimostrano 11 contrari o 
dimostrano che non vi è stato uno 
scontro fra dimostranti e forze di 
polizia, che non vi è stata nemme-

no una presa di contatto fisico . 
o mattina ael g gennaio la polizia 

aveva stabilito sbarramenti nel via-
le Ciro , delimitando una 
lunghezza di 400 metri e precisa-
mente dalla linea ferroviari a allo 
stabilimento. 

 dimostranti si concentrano in 
Viale Ciro i perchè fino alle 
10 le autorit à avevano vietato la 
manifestazione in una delle piazze 
della città. Verso le 10.15. mentre 

O O 
(Continua n 3.a pagina, l.a colonna) 

o delle trattativ e 
p er  l a v e r t e n za d e l la Ora i 

. 11. — Stamani un lungo 
colloquio ha avuto luogo fra 1 com-
pagni Bltossi e a con U Pre-
fetto di a per  la vertenza de-
terminata dai licenziamenti e dalla 
serrata delie Fonderie Orsi, che è 
stata all'origin e della strage del 9 
gennaio.  due rappresentanti dei 
lavoratori hanno chiesto che in pri -
mo luogo venga revocata la serrata 
e riaperto o stabilimento come ba-
se per  risolvere la questione dei li -
cenziamenti. fi Prefetto ha assicu-
rato che domani sarà possibile ini-
ziare le trattative . .

300 mil a lavorator i 
ai funerali delle sei vittime 

Togliatti , fauni, , Secchia, i Vittori o e tutt i i diri -
genti e parlamentari delle torze popolari alla testa del corteo 

O O E 
, 11 — La città gloriosa, 

ammutolita dal dolore e stretta in-
torno ai suoi assassinati del 9 gen-
naio si è riempita stamane di passi 
pesanti che popolavano le sue stra-
de. le sue piazze, i suoi angoli, i 
suoi vicoli.  la genie
lia civilissima che conveniva a -
dena per tutte le sue grandi strade 
avvolte dalla nebbia, a piedi, in 
bicicletta, con carri pesanti dei 
contadini, in treno, in carrozza. 

 le loro bandiere -
nate avvolte intorno alle atte, glo-
riosi vessilli rossi della guerra par-
tigiana, corone di fiori colti duran-
te la notte e la loro presenza soli-
dale e fraterna nella città barba-
ramente colpita dal piombo del go-
verno, a lungo torturata con le per-. 
sedizioni, gli arrestati, le violenze. 

 neanche stavolta  è sta-
ta piegata. La popolazione intera 
ha' dimostrato oggi la sua grande 
jorza. partecipando compatta ai fu-
nerali di oggi. 

Tutta la civiltà  rossa, 
la sua forza creatrice si è river-
sata a  fin dalle prime ore 
del mattino a fare ala ai morti di 

 i morti da aggiungere al 
primato glorioso  nella 
lotta lunga e tenace macchiata di 
sangue del. popolo italiano per la 
libertà, il  lavoro, la pace. 

a c a m e ra a r d e n te 
Fin dalle 8 tutte le strade si sono 

riempite di gente: uomini, donne, 
ragazzi » ragazze provenienti da 
ogni città, da ogni comune, da ogni 
contrada, che si andavano ammas-
sando in piazza S. Agostino, dove 
nel  dei  era stata ap-
prestata la camera ardente. 1 sei 
Caduti trasportati stamane alle 6 
dalla camera mortuaria dell'ospe-
dale erano allineati l'uno al fianco 
dell'altro nelle bare avvolte in ban-
diere, in una grande e severa cor-
nice di fiori e di drappi neri; uno 
per uno essi avevano l'espressioni, 
contratta del dolore e dello spa-
ventoso stupore in cui li  sorprese 
la morte. 1 ragazzi, i tre ragazzi 
di 20 anni sembravano ancora vivi 
e la terribile espressione dei loro 
volti sembrava dovuta ad un sogno 
angoscioso e passeggero.
alle bare, in lacrime i loro fami-
liari;  gente povera con decine di 
anni di fatica sulle spalle. C'erano 
i vecchi genitori di  Bersani, 
che ancora pochi anni or sono han-
no pianto il  fratello suo fucilato 
dai tedeschi, i genitori le mogli, t 
figli  degli altri, che piangono le 
lacrime innocenti della loro tenera 
età. Davanti alte bare, è sfilato in 

Il govern o del 18 opril e si è dimess o 
Oggi Einaud i iniii o le consultaiion i 

 del consiglio dei ministri - il  governo approva Voperato degli 

autori della strage di  Vapprovazione dei bilanci per il  1950-51 

i sera alle 10.03 il governo del 
18 april e ha cessato ufficialmente 
di esistere. Tutt i i ministr i hanno 
rassegnato i loro mandati nelle 
mani «di e Gasperi dopo che Pac-
cierdi. parlando a nome dei partit i 
minOTi, si era profugo in ringrazia-
menti per  la benevolenza e « pari-
tà » con cui e Gasperi li aveva 
trattati . Questa mattina alle nove 
il precidente del Consiglio si re-
cherà al Quirinal e per  presentare 
al Capo dello Stato le dimissioni 
n'ell'inler o Governo. 

a oggi e per  alcuni giorni il 
Quirinal e diverrà cosi il centro 
strategico della crisi: Einaudi -
zierà le consultazioni con i Pre-
sidenti delle Camere, con i Presi-
denti di tutt i i gruppi parlamentari, 
gli ex-Presidenti del Consiglio 
e, forse, con l'ev Presidente 
della a e Nicola- n 
b ise alle indicazioni . raccolte 
Einaudi sceglierà la personalità cui 
affidar e l'incaric o di formare il 
nuovo Governo, 

Uscendo a tarda sera dal Vimi -
nale e Gasperi faceva lo spirito-
so, mormorava frasi latine e si di-
cniarava molto felice. l lutt o che 

aveva colpito tutt a la nazione e che  economico antipopolare costituisco-
weva trovato una impressionante 
manifestazione nel comizio di P. 
del Popolo, non o aveva eviden-
temente neppure sfiorato. l Con-
siglio dei i aveva anzi nella 
mattinata approvato all'unanimit à 
la relazione di Sceiba sul massa-
cro di , esprimendo così 
piena solidarietà con gli infami as-
sassini dei sei operai. e dichia-
razioni di Sceiba erano basate sul-
la più sfacciata falsificazione dei 
fatti , sulla piena difesa dell'operato 
delle forze della polizia e sull'ap-
poggio incondizionato alle gravis-
sime illegalità compiute dagli in-
dustrial i modenesi negli ultim i 
mesi-

Nella seduta pomeridiana il Con-
sigilo ascoltava la relazione di Pel-
la sul bilanci del prossimo eserci-
zio finanziari o che prevedono un 
miglioramento formale del deficit 
di quattr o miliard i di lir e ed un 
programma pluriennale di investi-
menti per  cifr e ancora Jmprecleate. 

e più ciniche falsità che -
nistro degli i abbia mal prof-
ferit o dopo un eccidio di lavorato-
r i e l'esposizione di un programma 

no le degne pietre tombali di que-
sto infausto governo. 

Scioper i e protest e 
per i fatt i di Modena 
Nell'ora n cui a si svolge-

vano i funerali dei sei operai assas-
sinali ancora ieri nelle fabbriche, nel 
laboratori , negli uffici di Firenze e 
della provincia  lavoratori hanno so-
speso ogni attivit à n segno di lutt o 
e di protesta. Tutte le fabbriche han-
no cessato il lavoro dalle 10 alle 12. 

e maestranze della e , della 
Cipriani . della Baccani, della , 
della Arrlgon l e 1 ferrovier i hanno 
iniziato sottoscrizioni per  le famiglie 
delie vittim e e per  1 feriti . 

A Cagliari la popolazione lavora-
tric e è scesa in sciopero generale per 
cinque ore. dalle i l alle 10. Grandi 
manifestazioni hanno avuto luogo a 
Nuoro. Sassari, Carboni*. Gli opera! 
delle fabbriche e 1 minatori hanno 
soppeso  lavora 

Ad Avellino 1 lavoratori hanno scio-
perato per  vent'quatt'or e e per  un'ora 
hanno sospeso  lavoro  telefonici. 
 postelegrafonici e le llr.ee fllotran-

vlarle. Comizi e sospensioni dal la-
voro vengono effettuata in tutta la 
provincia» 

lacrime il  popolo  e le 
rappresentanze convenute da tutte 
le province  con deputati, 
senatori, dirigenti di organismi sin-
dacali e politici, sindaci, capi par-
tigiani, dirigenti di associazioni de-
mocratiche. A  è stata rag-
giunta oggi la vera unità tra il  po-
polo, i suoi amministratori comu-
nali, i suoi rappresentanti naziona-
li,  uniti nel dolore. 

U n f i u m e di fiori 

o a mano che il  tempo pas-
sava la grande piazza si riempiva; 
si n'empivano le strade adiacenti; 
lunghi cortei silenziosi si formava-
no con le e e le corone eh a 
venivano deposte da una parte
dall'altra della gran porta della 
Sala dei  Alle 9,30 circa il 
compagno Di Vittorio insieme al 
compagno  ed a tutti i com-
ponenti del Direttivo della  è 
entrato nella camera ardente.
dopo, salutato da un commesso 
slancio dt affetto, alle 10,10 è giun-
to a piedi il  compagno Togliatti, 
insieme ai compagni Longo, Sec-
chia, Terracini ed agli altri  rmnpa-
gni della Direzione del  ilo e 
del Comitato Centrale.  compagno 
Togliatti è entrato nella camera 
ardente fermandosi avanti ad ognu-
na delle bare e stringendo la ma-
no, addolorato e commosso, ai fa-
miliari  dei caduti. 

 stesso momento in cui ave-
va inizio il  corteo funebre gli alto-
parlanti hanno diffuso un dramma-
tico appello a un donatore di san-
gue per una trasfusione urgente. 
L'appello proveniva dall'ospedale 
civile e il  sanane a o per 
il  lavoratore V>ttorio Bigarelli. che 
lunedì, durante l'eccidio, è rimasto 
gravemente ferito al ventre da una 
pallottola. Le sue condizioni per-
mangono preoccupanti. 

Alle 10,30 le bare sono uscite 
dalla camera ardente; il  corteo fu-
nebre si è mosso lungo la via
lia, la grande strada che è stata 
percorsa dalle, più antiche civiltà 
italiane e che sembra abbracciare 

 stretta " a della 
Ghirlandina. Attraverso via
della Libertà, Corso Vittorio
nuele e Corso Cavour, un fiume di 
fiori  e di bandiere ha abbracciato 
la citta, un interminabile, silenzio-
so o che voleva dire:
dena eroica, tutta  democra-
tica oggi è con te, tutti i lavoratori 
italiani si ripetono i nomi dei tuoi 
morti per non dimenticarli più,
continuare la loro battaglia. 

l p a s s a g g io d el c o r t eo 

Trecenfomi/a persone hanno as-
sistito. immobili, senza una parola, 
al passaggio del corteo. Davanti 
al't lire, vigili  urbani portavano il 
gouj^lnne della città di  su' 
cui bt-Uava la medaglia d'oro ni 
valor militare che vi è stata ap-
pesa due anni or sono dal
dente della

La bandiera della  e quella ' 
della Federbraccianti precedevano 
immediatamente la prima bara, 
quella di Angelo Appiani, l'operaio 
che è stato fulminalo dal mitra di 
un agente mentre si avvicinava al'a 
fonderia con le mani alzaie. 

Le bare erano portate a spalla 
da operai, ferrovieri tramvieri, 
braccianti. Su ognuna di esse un 
modesto cartello col nome e l'e;a 
del caduto: Appiani Angelo, anni 20; 
Bersani  enni 21; Garagncni 

 anni 21; Chiappelli Arturo, 
anni 43;  Arturo, anni 21; 

 anni 36.
altro. Da tutti i muri della città 
le fotografie dei caduti risponde-
vano a quei cartelli; sulle fotografie 
i volti sembravano anche più gio-
vani e quelli di Bersani, Garagnani 
e  avevano una luce quasi 
infantile. 

Dietro le bare camminavano i fa-
miliari  composti nell'atroce dolora. 

Alcuni di loro, poche ore dopo la 
morte dei loro cari, sono interve-
nuti al comizio di protesta a cui 
ha partecipato tutta la città, e solo 
la parola « eroismo » pud definire 
questa capacità di fondere un do-
lore personale alla grande voce di 
una prr'citta collettiva. 

 « -o di , compagno 
Corr- e il  sindaco di Bologna, 
cornili,» Dozza, guidavano la 
Giunta modenese e un folto gruppo 

i (Continua la 3.a pagina, S.» colonna) 
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La memorabil e giornat a di Modena 
ppresentanti nazionali, comunali e popolo uniti  in una sola volontà di lotta per la difesa 

attiva dei diritti  fondamentali di tutti i cittadini italiani contro la politica di odio del governo 

a dell'Opposizione W*F J ^ i 
Nenni: "Nel momento in cui si apre la crisi rinnoviamo il  nostro monito,, 
Togliatti: "La lotta dell*Opposizione interessa tutti nei loro diritti elementari,, 

(Continuazione dalla a pagina) 
erano in corso le trattativ e ti a i 
dirigent i sindacali da una parte ed 
i l Prefetto ed il Questore dall'altra . 
una part e dei manifestanti si mosse 
vereo j  sbarramento che ha inco-
minciato ad arretrare . Tuttavi a mai 
vi è stato uno spazio inferior e ai 
15 metri fr a i due gruppi . -
visamente a questo punto le forze 
della polizia lanciarono bombe la-
crimogene e spararono raffich e in 
t.ria . Alcuni manifestanti allora 
hanno raccattato le bombe lacrimo-
gene lanciandole contro i poliziott i 
Un agente, colpito, e stato raccolto 
dai dimostranti e portato in una 
casa nelle vicinanze ed assistito 
Poco più di 50 dimostranti nel frat -
tempo avevano superato il passag-
gio a livello. 

l treno, sopravvenendo in quel 
momento, li ha praticamente divisi 
dal resto della massa.  50 si cono 
raccolti nella parte anterior e delle 
fonderle, separati da una rete dalle 
forze di polizia ed hanno parlato 
cordialmente cdn 1 carabinieri . Cin-
que o sei dei 50 si sono accovacciati 
dietr o un paraurti , due o tr e in 
altr o modo e solo 5 sono giunti al 
cancello delle fonderie. Altr i 15 o 
16 dimostranti si sono riparat i nei 
cortilett i delle case vicine. 

B forze di polizìa allora giunte 
all o stabilimento cominciarono su-
bit o a sparare sui dimostranti . Uno 
di essi, isolato, distante oltr e 30 me. 
metr i dal muro, è stato colpito da 
un  carabiniere che sparava dalln 
terrazza. Si è avuto cosi il prim e 
morto . 

l secondo morto: mentie due di-
mostranti si accingevano ad andare 
verso il cancello aperto, un poli-
ziotto è uscito da una porta interna. 
si è avvicinato cautamente e nun-
tr e i due si riparavano a terr a ^o-
no stati da lui colpiti , uno e mor-
to e l'altr o ferit o Vi è stato l'in -
tervall o di un'ora. Ne1 frattempo, 
verso mezzogiorno, i rinforz i sono 
giunt i alle fonderie mentre 50 ma-
nifestanti si erano r. ti rat i Forz3 
di polizia dalla parte posteriore, 
verso i prati , dove erano i dimo-
stranti , hanno sparato una ^carica 
agli ordin i del Vice Que^torp
dimostrant i cercava: o di rmarar c 
cui terreno gelato e sdrucciolevole. 
Alcun i erano tal it i sul margine do-
ve .uno di essi 'isolato, spiccante 
nel lo sfondo del cielo, è stato col-
pit o gravemente. Contemporanea-
mente l e forze di polizia uscite dai 
cancelli si dirigeveno correndo ver-
so il Vial e Cir o . 

E qui si è svolta impro \ vivamen-
t e la carica bestiale dello polizia-gli 
agenti con . calci dei mitr a colpi-
vano ai passaggi obbligati i dimo-
stranti , uomini e donne. Uno di es-
si, raggiunto da un gruppo di agen-
t i della Celere è stato da quelli de-
nudato e poi coperto di una sola 
canottiera.  dimostranti intanto ri -
fluivan o da Vial e Cir o i a 
Piazza B o ve dove vi era il comizio 
autorizzato. o Garagnani, 
accompagnato da una sola nersona, 
attraversava Via Cir o i che 
era quasi del lutt o sgombra dallo 
angolo di Vi a e Grnpoa Fu 
allor a che un sottuffici pie prendeva 
di mir a i l Garagnani che i' i questo 
modo veniva ucciso con un colpo 
all a nuca e raccolto da giovani don-
ne che cercavano di prestargli le 
prime, ormai vane. cure. 

e del i è accadu-
ta in condizioni ancora più bestia-
li : egli è stato circondato da un 
gruppo composto da un marescial-
l o e da 4 agenti, è stato bastonato 
e quando era caduto nel rigagnolo 
un carabiniere, dopo aver  preso la 
mir a gli ha sparato addosso 

Cosi è avvenuta la strage di -
dena. Si vuol dir e che vi erano del-
l e armi nel le mani dei dimostranti ; 
ma !» i dimostranti fossero stati 
armati , adesso non jaremmo noi a 
piangere i morti . ? bombe? 
armi ? Chiodi ed armi da fuoco?... 

i mattin a due soli agenti resul-
tavano feriti : uno era contuso al 
parietale ed evidentemente la feri -
t a era stata prodott a dalla caduta 
che avrà fatt o da un'autoblind a ed 
è stato giudicato guaribil e in 5 
giorni ; un secondo con una frattu -
r a del braccio dentro e rottur a de". 
rett o nasale. Ferit e non dovute. 
dunque, ad arma da fuoco. Ad ogni 
modo un solo ferit o vero e proprio . 
 dimostranti , in realtà, si sono ser-

vit i ; «) di bombe lacrimogene lan-
ciate dalia polizia che sono state 
raccolte e rilanciat e indietro ; b) nel 
momento critic o che si è verifica-
t o lungo la linea ferroviaria . ì di -
mostranti si sono Fervit i di sassi 

ma nessun agente è stato raggiunto 
da quei sassi 

n quanto alla versione data 
dalle autor.tà e raccolta dalla ra-
dio ni bulloni che sarebbero st i t i 
seminati lungo le strade la verit à 
è che un camion della polizia ha 
raccolto tutt i quei bulloni che era-
no sta»; deposti dal personale del-
la fern via accanto alle traverà.ne 
per  sostituirl i a quelli vecchi e Ò 
allo scopo di potei suffragare :n 
qualche maniera le menzogne in-
torn o alle anni di cui sarebbero 
-tati in possesso «li operili . 

EXill'esame di tutt i questi ele-
menti scaturisce che non vi e sta-
to un conflitt o d: mr.Sòa con le for -
ze di polizia ma una serie di omi-
cidi premeditati, organizzati a san-
gue freddo m circostanze fac.lmen-
te accertabili 

A conclusione di questa stringa-
ta esposizione dei fatt i il compa-
gno Terracin i ha presentato la sua 
proposta d. scorgere denuncia per 
omicidio contro il prefetto, :1 que-
store, :1 v.ce questore e contro cle-
menti non identificat i ma identifi -
cab 1, e appd tenent ill e for?e tr -

inate in servizio di ordine pub-
blico. 

a proposta è stato immediata-
mente accettata all'unanimit à dal-
l'assemblea che ha dato incarico 
ai compagni Berlinguer  e Sinfo-
nani di presentare la denuncia fir -
mata da tutt i i parlamentari pre-
senti al Procurator e della -
blica. e a un comitato com-
posto d*  cinque parlamentar'  è 
stato conferito il mondato di se-
guir e l'inchiesta e l'istruttoria . 

Altr a proposta approvata all'una-
nimit à dall'assemblea è stata la 
nom.na di una commissione com-
posta di tr e parlamentari che han-
no immediatamente abbandonato la 
assemblea per  recar  .i presso :1 
Procurator e della a a 
chiedere ì nomi degli arrestati  ;n 
seguito all'eccidio, il motivo del 
lor o arresto, e il contenuto della 
dentine a a lor o carico essendo tra -
scorso il termin e di 48 ore previ-
sto dalla Costituzione. 

n un breve intervento l*on. -
lagugim ha confermato e fatto pro-
pi ia l'ampi a esposizione dei fat* i 
del compagno Terracini . 

Le propost e di Di Vittori o 
per una azione unitari a 

a poi la paiola .1 compagno i 
Vittor. o che, dopo aver  aeflnito 1 
carattere puramente sindacale del-
la vertenza Orsi, dalla quale esu-
lava ogni elemento politico, ha t i -
pe'ulo all'assemblea i concetti da 
lui già illustrat i all'on . Sct-lba. Ĵ a 
rnaniiestazione operaia era di pro-
'e>ta Per  u n a stirat a ord.nata dal-
l'industriale . i front e alla serrata 
peismo l'occupazione della fabbri -
ca, ammesso che fosse questa l'in -
tenzione degli operai, assumeva il 
carattere ui mezzo di pressione 
sindacale. Nessuna minaccia per  la 
propriet à privata : anche nel caso 
di una occupazione della fabbr>ca 
»!i opera: non avrebbero fatto al-
i l o che lavorare. Se v; fossero sta-
» clementi d: illegalit à nella cosa 
essi potevano essere denunciati. ' 
colpevoli potevano essere indivi -
duati , fermati . a nessuno aveva 
i  diritt o di condannare a morte, 
di uccidere 

n sostanza quindi perchè la tor -
ta pubblica è intervenuta? Per  di -
fendere la serrata che è fatto i l le-
gale, incostituzionale, fuor i della 
nostra legge; e contro gli operai ì 
quali invece si battevano per  re-
stituir e la fabbrica alla sua fun-
zione sociale, riconosciuta dalla Co-
stituzione. o della poh-
zia ha avuto un solo s:gnificato: 
esso ha costituito una difesa del 
diritt o dei padroni a licenziare, 
cioè dell'arbitri o padronale. Con 
questa argomentazione il compagno 

i Vittori o ha motivato la sua ri -
chiesta che il o degli -
terni si astenga per  il futur o dal-
l'intervenir e nelle vertenze sinda-
cali o o competente 
è secondo la Costituzione il -
stero del . l compagno i 
Vittori o ha proposto che venga svi-
luppata un'azione larga perchè sia 
escluso l'intervent o del o 
degli i nelle vertenze sinda-
cali e perchè possa essere spezza-
la la tragica catena degli eccidi e 
degli scioperi di protesta che si 
susseguono ni trist e veenda. 

o dico — ha esclamato a que-
sto punto il compagno i Vitto -
ri o — che se fino ad oggi noi dob-
biamo piangere i nostri morti , 
d'or a m poi non sarà più cosi: sap-
pia il governo che nel caso depre-
cato e deprecabile di un nuovo ec-
c.dio le forze operaie e il popolo 
condurranno una lotta decisiva si-
no in fondo senza limit e preven-
tiv o ». 

Un .nterminabile, commovente 
applauso di tutt a l'assemblea sorta 
j n piedi accoglie le drammatiche 
dichiarazioni di i Vittori o il qua-
le, nell'attento silenzio che segue. 
dà lettur a dell'ordin e del giorno 
dell'Esecutivo della  che - pro-
pone ai partit i e raggruppamenti 
democratici e a tutt i j  cittadin i una 
intesa per  una vigorosa azione co-
mune da svolgere nel Paese e nel 
Parlamento per  impedir e che il no-
stro Paese sia nuovamente insan-
guinato da eccidi di inermi lavora-
tori . s  propone la formu -
lazione di un programma comune 
di azione allo scopo di difendere 

le libert à democratiche e sindacali 
e di assicurare al popolo italiano 
una pacifica convivenza civi l e per 
cui le vertenze sindacali e i con-
trasti sociali siano risolt i con me-
todi normali nello spinto della Co-
stituzione, senza interventi illega-
li delle forze di polizia e Senza 
che %.ano mal più oggetto di re-
pressione sanguinosa da parte del 
governo ». 

o parlato il sen. Pucci che" 
ha chiesto l'allontanamento da -
dena del prefetto , del que-
store, del vice questore e di quei 
comandanti di repart i di polizia che 
risultan o provenir e dalle brigate 
nere; l'on. Cerabona che ha i l lu -
strato un ordin e del giorno pre-
sentato a nome del Front e del -
zogiorno, di solidarietà con gli ope-
rai e i lavorator i emiliani; ed in -
fine l 'on . Targett i che ha letto una 
mozione conclusiva presentata da-
gli onorevoli Amendola, Pajetta, 
Corona e Francesco e o e 
approvata da tutt a l'assemblea per 
acclamazione. 

Sale ora alla tribun a il compa-
gno Pietro Nenni i l quale porta 
l'adesione del Partit o Socialista -
liano alla proposta Terracin i per 
una immediata denuncia dei re-
sponsabili degli eccedi premeditati 
compiuti a , e altr e formu -
late da i Vittori o a nome del-
l'Esecutivo della . 

Nenni inquadra i tragici fatt i del 
9 gennaio nel largo orizzonte del-
la situazione politic a generale e 
sottolinea come essi siano la con-
clusione di tutt a una politic a ne-
fasta. Nenni ricord a l'ammonimen-
to che a più riprese era venuto 
dall'opposizione sulle tragiche con-
seguenze cui avrebbe portato ine-
vitabilment e l'azione del governo 

e Gasperi. Egli ricord a tr a l'at -
tenzione dell'assemblea un collo-
quio che ebbe con e Gasperi nel 
maggio 1946 e una risposta che 
ebbe a dargli allora il cancelliere: 

 Se l'Americ a ci aiuta noi andre-
mo fino in fondo ».  lutt i e i con-
flitt i che hanno sconvolto il Pae-
se sono stati una drammatica con-
ferma a quella dichiarazione. E' 
vero: con l'aiut o dell'Americ a il 
governo e Gasperi non ha esita-
to ad andare fino in fondo. 

Ebbene — dichiara Nenni — nel 
momento in cui sta per  aprirs i la 
crisi ufficial e del governo del 18 
apTile noi rinnoviam o il nostro mo-
nito, noi rivendichiamo il diritt o 
di avvertir e i l Paese che se non vi 
sarà un mutamento di politic a le 
condizioni di vit a di tutt a la na-
zione si faranno sempre più ardue 
e difficili . Una riconferma di que-
sto o degli i c r e b be 
un insulto ai mort i e una provoca-
zione versi ; vivi . E' da augurarsi 
che riflettan o su c?ò la maggioran-
za parlamentare e :1 Presidente 
della . 

Nenni sottolinea quale nefasta -
lusione sia quella di credere che 
la situazione di oggi sia uguale a 
quella del '21; cosi non è, né dal 
punto di vista interno, né sulla 
scacchiera internazionale e la mo-

zione presentata alla approvazione 
dell'assemblea vuole essere innan-
zi tutt o un richiamo "a l senso di 
responsabilità. Saranno ascoltate 
queste parole? E' certo ad ogni 
modo che noi avremo parlato ch.a-
ro e non avremo o alcu-
no sulle nostre intenzioni. 

Un lungo, caldissimo applauso 
saluta le ultim e parole di Nenni. 

Esso si è appena spento, quando 
sale alla tribun a il compagno To-
gliatti . » Stamane — egli dice — 
eravamo tutt i penetrati e quasi so-
praffatt i dalla commozione che na-
sceva nel nostro animo dalla vi-
s.one di una città intier a in lutto . 

Oggi un elemento di commozio-
ne è in questa stessa riunion e che 
rappresenta, senza dubbio, un da-
to singolare nella vit a della demo-
crazia italiana. Siamo qui noi, de-
legati della Nazione, riunit i nel-
l'aul a del Consiglio comunale di 

: questo contatto vivo tr a 
la rappresentanza nazionale e quel-
la cittadina, tr a Parlamento e Co-
mune, ha un s.gnificato profondo. 
su cui merit a riflettere . i pare 
che sia, qui, un elemento interes-
sante di vitalit à e di rinnovamento 
per  la democrazia italiana, minac-
ciata oggi m modo così grave. Por-
tar e la vit a parlamentare a con-
tatt o di tutt o il popolo: ecco una 
indicazione preziosa che esce da 
questa assemblea. 

Togliatt i passa quindi ad esporre 
alcune brevi considerazioni sulla 
mozione presentava all'assemblea 
e sulle proposte venute dall'Ese-
cutivo Confederale. A nome del 
Partit o comunista, Togliatti , s. 
esprime in favore del patto fr a 
tutt e le forze democratiche, pro-
posto dalla Confederazione del -
voro. 

E' vero — aggiunge Togliatt i — 
che il partit o politico ed il sinda-
cato sono due olementi che non si 
possono mescolare e che rispondo-
no ad esigenze diverse; ma è vero 
anche che noi sentiamo oggi, ogn: 
giorno di più, dinanzi a questo ri -
petersi di massacri, come sia mi-
nacciato in a qualcosa di ele-
mentare e di decisivo per  la vita 
di tutti . 

l tema proposto da questi ecci-
di dinanzi alla coscienza del paese 
è quello della sicurezza della vit a 
dei cittadin i e dei lavoratori , nel 
lor o lavoro, nella lor o lotta, quan-
do si riuniscono e si organizzano 
per  difendere il lor o pane. Ecco 
la realtà che ci sta dinanzi: nessu-
no tocca e minaccia gli agrari e 
gli industriali , anche quando essi 
agiscono e combattono per  interes-
si egoistici, contrar i all'interesse 
nazionale. 

Accade, invece, che si vieti con 
la violenza ai lavorator i persino di 
manifestare, di muoversi nel le piaz-
ze, di entrare in quelle officine 
che pur e sono st i t e salvate dai la-
vorator i e sulle quali essi posero 
una ipoteca, quando lottaron o per 
cacciarne i tedeschi; ipoteca, lo ri -
cordi il governo, che è ancora ac-
cesa e non è stata ancora pagata. 

o aver  sottolineato come 
mentre a t a vivevano 
una giornata di lutti . e Gasperi 
banchettasse con i capi dell'indu -
stri a italiana. Togliatt i ha ricorda -
to la solennità dell'impegno assun-
to dall'assemblea, accettando la 
mozione presentata. o pro-
fondo e grave è questo — ha detto 
Togliatt i — ma io sono sicuro che 
noi avremo successo, se sapremo 
spiegare alla stragrande maggio-
ranza degli italian i come questa 
lott a interessi tutti , nei lor o dirit -
t i primordiali , elementari. 

Avremo successo — ha concluso 
Togliatt i tr a gli applausi calorosi 
ed appassionati — se riusciremo a 
creare un front e largo di tutt i gli 
italiani , i quali Siam disposti a di-
fendere la lor o vita, il lor o lavoro. 
la lor o dignità. 

Calmatosi il lungo applauso che 
ha salutato le ultim e parole di To-
gliatti , Targett i saluta tutt i i con-
venuti. ricord a a nome di tutti , an-
cora una volta, l'impegno solenne 
assunto dinanzi alla nazione e di-
chiara chiusa l'assemblea 

Sono le venti e trenta. a gran-
de giornata di a è alla sua 
conclusione. a lott a per  difendere 
la vit a e la libert à dei cittadin i 
continuerà domani qui e nelle mil -
l e citt à a più forte, più de-
cisa, più larga. 

^ S 

 rappresentanti dei partit i democratici ai solenni funerali : Palmiro Togliatti , Scoccimarro, , 
, i Causi, Colombi, Amendo'a (Teiefoto) 

Le deliberazion i degl i Esecutiv i 
dell e organizzazion i democratich e 

 mozioni della  delle Cooperative e del  del

 lavori degli  della  dell9  e dell'Alleanza Giovanile 

. 11. - - Nei pomeriggio 
di oggi, contemporaneamente alla 
assemblea dell'Opposizione, allu quu-
le sono intervenuti centinaia di de-
putat i e parlamentari socialisti, co-
munisti e democratici di sir.istia. si 
sono tenute a a i 
riunion i degli organismi direttiv i del-
le associazioni democratiche. n 
piazzale Boschetti, alle ore 15 del po-
meriggio si è riunit o il Comitato 
Centrale dell'Alleanza Giovanile con-
tinuando una riunion e che", convo-
cata in un prim o tempo a , era 
stata portata a a in segno di 
solidarietà verso la gioventù e i la-
vorator i modenesi dopo la criminal e 
aggressione perpetrata dalle forze di 
polizia 

Nell'apnr e la seduta, il presiden-
te. Enrico Berlinguer  ha invitat o il 
Comitato Centrale dell Alleanza Gio-
vanile a prendere in esame, prim a 
di passare agli argomenti già previ-
sti all'od.g., la gravità del fatt i mo-
denesi. onde determinare l'azione da 
svolgere da parte del movimento gio-
vanile democratico per  chiamare la 
gioventù nella lotta per  la difesa del-
le libert à democratiche e per  la ri -
vendicazione di una politica nuova. 

Una rappresentanza dei giovani o-
perai delle Fonderie e ha por-
tato i l suo saluto al Comitato Cen-
trai»; . a delegazione di o Emi-
li a ha consegnato all'Alleanza Gio-
vanile di a la somma di 40 000 
lir e raccolta tr a i giovani di o 
per  solidarietà verso le vittim e del-
l'eccidio Telegrammi, lettere di sa-
iut o e di solidarietà sono pervenute 
da ogni parte a al Comitato 
Centrale. a Catanzaro è giunte un 
odg. sottoscritto oltr e che d. -
leanza Giovanile anche dai Giovani 
comunisti, liberali , repubblicar l e so-
cialisti . 

 Comitato Centrale ha infin e ap-
provato una risoluzione il cui testo 
sarà reso noto domani.  lavori pro-
seguono con l'esame del priT o pun-
to ali o d g.. che riguard a la lotta del-
la gioventù per  la difesa della pace. 

Verso le 16. presso la sede dell'Udì 
sita in Corso Vittori o Emanuele si e 
riunit o il Comitato Naz. l 
sotto la presidenza di Eler.a Gualdi 
Caporaso, Ada Alessandrini a 
Antoniett a . a riunion e 
è terminata con l'approvazione di un 
od.g. dirett o al Parlamento in cui 
si fa formale richiesta ali orbano di 
rappresentanza della a -
liana. di sollecitare il disarmo delle 
forze dt polizia nel senso che a que-
ste forze venga interdetto l"u co delle 
ermi automatiche nel servizio di or-
dine pubblico 

Presso la sede della f d l .  "o -
dena si è riunit o 11 Comitato Es©-

tiv o de'.'.a . Verso le 17 la 
lunione è stata *o«pcsa e l'Esecuti-

vo si e recato al Palazzo comunale 
dove si trovavano riunit i i parla-
nentau dell'Opponi *io::e. a i., .~ .J 

dell'Esecutivo è proseguita in serata. 
Ed ecco il testo delle mozioni ap-

provate ieri a a dall'Esecutivo 
dal Fronte del o e dall'E -
secutivo della a nazionale della 
Cooperative e : 

o dei fri-onte.del -
giorno — dice la prim a mozione — 
riunit o a a 111 gennaio. 1950, 
saluta con animo reverente 1 martir i 
della strage disumana che rinsalda-
no col loro sangue generoso sparso 
per  le stèsse cause e le stesse condi-
zioni nelle quali sono stati perpe-
trat i gli eccidi di , di Torre-
maggiore e di , l'uni -
tà di tutt o il popolo italiano nelle 
lott a per  la propri a emancipazione 
e per  il progresso della Nazione. 

« a che si ponga fine una 
volta per  sempre alla politica di de 
litt i che si illud e di soffocare nella 
illegalit à e nel terror e l'imperiosa 
esigenza di rinnovamento e 
dalla tragica crisi in cui si dibatte 

a e dalle tragiche condizioni d) 
miseria in cui versano varie catego-
ri e di lavoratori e intere regioni ne) 
Paese. 

« Si impegna solennemente a mo 
bilitar e tutt e le popolarioni meridio 
nali nella grande lotta unitari a ne-
cessaria a sottrarr e il Paese ad un 
regime di arbitri o e restituir e ad ogni 
cittadin o nella legalità costituzionale 
la sicurezza nel'a sua vita e nella 
propri a libert à ed avviare di nuovo 

a sulla via di una pacifica ri-
nascita ». 

a seconda mozione dell'Esecuti-
vo della a nazionale delle Coo-
perative, dice: 

« l Comitato Esecutivo della a 
nazionale Cooperative e , riu -
nit o in sessione straordinari a a -
dena per  manifestare la propri a so-
lidariet à ai cooperatori e lavoratori 
tutt i del , colpiti grave 

j mente a lutt o dall'efferato eccidio 
(compiuto dalie forze di polizia mes-

!

se illegalmente, da un governo di 
parte, al servizio di un padronato 

iche illecitamente getta sul lastrico 
|l lavoratori e li affama assieme alle 
'or o famiglie; 
| « ravvisando nel delitto di a 
,la estrema e tragica espressione di 
^ìna politica di divisione ed antiso-
ciale ebe ha rott o ogni legame con 
gli impegni presi durante la rotta 
di e e sanzionati dalla Co-
stituzione repubblicana; 

« eleva vibrat a la sua protesta con-
tr o una politica basata sulla difesa 
dei privilegi che nega ai braccianti 
ed agli <->|>erai o e pane e colpi-
r e le libert à democratiche pit i ele-
 inentart alla base delle quali stanno 

i diritt i dei lavoratori ad una vita 
Joperosa e pacifica ed 11 rispetto in-
discriminat o della personalità umana, 

« chiama a raccolta tutt i gii uomini 
di buona volontà per  creare un po-
deroso argine di difesa contro le 
cricche e le fazioni che attraverso 
.uzioni di provocazione e di violenza 
vorrebbero annegare nel sangue ogni 
anelito di riscossa delle.. masse la-
voratrici . 

« l Comitato Esecutivo della a 
nazionale Cooperative e e co-
sciente che se la politica dell'attual e 
governo dovesse continuare il Paese 
verrebbe gettato nelle paurose spire 
della guerra civile reclama: 
1) a punizione esemplare di tutt i i 

colpevoli di violenze a danno del 
lavorator i ; 

2) Una severa epurazione nelle for-
ze di polizia dagli elementi squa-
drist i e nostalgici che vi erano 
stati ; 

3) Una politica sociale audace con 
formemente al piano economico 
proposto dalla consorella , 

4) Un richiamo fermo ai Presidente 
della a perchè esiga dal 
potere esecutivo il rispetto asso-
lut o della Costituzione. 

« Fa voti che tutt i 1 partit i e le 
organizzazioni che si richiamano al 
princip i costituzionali si uniscano 
nelle Torme pit i appropriat e per  pre-
sidiare le libert à 

l Comitato Esecutivo infin e in-
vit a tutt i l suoi organismi a farsi 
iniziator i e coordinatori di una azio-
ne di mas*a che port i a garantir e per 
tutt i 1 cittadin i ti rispetto integrale 
della Costituzione » 

Messagg i di solidariet à 
dei lavorator i frances i 

a ogni parte a e del mon 
do s'incrociano telegrammi di cor-
doglio e di protesta per  l'inaudit o 
mu*>«acro di . 

Jourdaln. Segretario del -
mento i della F , a 
nome dell Unione e dei 
Sindacati e e e 

e ha o « i metallur 
gtcl del mondo o a organizzare 
un potente movimento di solidarie-
tà con 1 fratell i di classe italian i ». 

o della CG.T. nella sua 
riunion e di oggi ha approvato dal 
canto suo una risoluz'or.e in cui si 
dice: 

o si inchina davanti al-
le vittim e cadute a a in di-
fesa della causa del lavorator i e di-
chiara che la classe operaia fran-
cese stringerà in questa circostanza 
i legami di amicizia e di solidarie-
tà che l'uniscono al proletari 
d a 

Una panoramica dell'imponente nianjfaftazione che ha yuto centomila lavoratori romani riunit i in Piazza del Popolo 

(Continuazione dalla a pagina) 
di sindaci democratici della reqio-
ne.  compagni  Vittorio , Santi, 
Cacciatore, Novella, Noce, Crema-
sela seguivano con lutti  gli altri 
dirigenti della  al pas-
so lento e grave del corteo, i diri-
genti del  Togliatti,
Secchia, Scoccimarro, Giancarlo e 
Giuliano  Colombi, Grteco, 
Terracini ,  Amendola, Sere-
ni,  ed altri. Al 
loro fianco si trovavano in rappre-
sentanza del  i compagni Tar-
getti e  un secondo 
gruppo di dirigent i politici, sinda-
cali e di parlamentari dell'Opposi-
zione, si trovavano il  tenatore Al-
berganti, l'on. Audt'sio, il lottator e 

 e numerosissimi deputati 
e senatori. Tutti i capi amat\ e sti-
mati della classe operaia e de1 le 
forze popolari italiane rendevano 
onore a» caduti per la libert à e per 
il lavoro.  rappresentavano de-
cenni di lotte sociali e politfche, di 
sofferenze e di vittorie.  loro 
fedeltà alla causa del popolo è ga-
ranzia che un giorno stragi come 
quella di  non potranno più 
ripeterli .  Comitato cenfraje del-
l'Alleanza giovanile seguirà il enr-
teo al completo coti alla testa Ber-
linguer,  ed 
altri.  compagni  direttore 
de a l'Unità» di  Ulisse di 

 Bini  di Genova e numerosi 
redattori delle quattro edizioni de 
« l'Unità » rappresentavano fisica-
mente il  legame che unisce il  gior-
nale del popolo alia lotta del po-
polo. a cellula de « l'Unir à r> ave-
va un'iat o la sua bandiera. 

a di e 
A questo punto il corteo diven-

tava qualcosa che non è più. dato 
descrivere: non sfilavano più uomi-
ni o gruppi di persone, ma colonne 
di corone, di bandiere, di gonfaloni 
comunali. Corone a migliaia, ban-
diere a decine di migliaia, gonfa-
loni a centinaia. 

Un'ondata interminabile di cori-
ne era seguita da un'ondata inter-
minabile di bandiere tricolori;  'l 
tricolore si cambiava in rosso e il 
rosso lasciava di nuovo il passo ai 
fiori:  così per quasi due ore, ondata 
dietro ondata, con n'orno largo, im-
pressionante. Si cominciavano a 
leggere i nastri sulle prime corona 
quello dell  quello del , 
quello della  quello della Ca-
mera del  ma le corone pas-
savano per quattro, per sci, erano 
cento, duecento per ogni gruppo. 

 avevano inviate le fabbriche, le 
cooperative, le Camere del
le  le sezioni dei  di 
sinistra, le cellule, i Comuni, i di-
rigenti  del  della 
Gioventù, dell'Alleanza Giovanile, 
della  Corone ài fiori rossi, 
corone di alloro.  corone con 
un viodesto cartello; « gli Amici di 
S. Anna ». Persino corone inviate 
da privati.  ogni paese della pro-
vincia, da ogni centro della regio-
ne, da ogni quartiere della città il 
popolo aveva mandato
vano le corone operai in tuta, don-
ne vestite in lutto, ragazze, vecchi. 
Nel primo gruppo di bandiere, era 
quella della Brigata  del-
la provincia di  tempestala 
di stelle nere: una stella per ognu-
no dei 1300 caduti delia provincia 
di  la bandiera della 
divisione  « Armando » nella 
quale ha combattuto Arturo Chiap-
pelli, l'operaio ucci*o mentre si ag-
grappava al cancello delle fonderie, 
Non è caduto a  in via 
Giardini nelle azioni di guerra par-
tigiane a cui ha preso parte: .>ia 
da oggi su quella bandiera c'è an-
che la sua stella. 

 la bandiera della brigata 
*  Tabacchi t> nella quale ha com-
battuto  con la qua-
lifica di capo squadra. Sulla ban-
diera della brigata « Tabacchi » c'à 
la stella nera di Bruno Ber seni, 
fratello di  dai te-
deschi Bruno nel 1944, ucciso dalla 
polizia  il  9 gennaio 1950, 
oggi le loro stelle si incontrano sul-
la stessa gloriosa bandiera. 

l volto dell'Emilia 
Ecco l e bandiere tricolori del-

 democratica: bandiere del-
 dei Circoli giovanili, delie-

Cooperative, dei Sindacati, delle 
 delle Associazioni di com-

battenti, di reduci » perseguitati 
politici.  è la regione in 
cui le organizzazioni popolari han-
no raggiunto l'efficienza massima: 
essi hanno creato legami infensi e 
stretti con tutta la popolazione. Non 
c'è quasi casa  tn e" 
esse non sfa no entrate svilupparlo 
la loro azione educatrice e creatri-
ce. Ogni bandiera rappresentava un 
gruppo, una forza; migliaia dt ban-
diere, migliaia di oruppt , di forz* 
che unite fanno la formidabile for-
za democratica  che si 
è dispiegata oggi a  con una 
manifestazione senza precedenti. 

 rossa ha mandato al cor-
teo tutte le sue bandiere rosse: a 
migliaia le bandiere delle cellule, 
delle sezioni, delle fabbriche, dei 
villaggi, delle ciUà passivano sot'o 
il  cielo grigio a tratti illuminato da 
un sole pallido.  come oggi 

 rossa si è mostrata quasi 
fisicamente: il suo colto entusyi-
smante erano quelle bandiere por-
tate dagli operai, dai braccianti, dai 
mezzadri, dalle mondine, dai lavo-
ratori emiliani, rappresentanti i 
450.000 comunisti emiliani. 

Giunto in piazza S. Agostino fi 
corteo ha tostato, l-a folla ti è am-
massata nella castissima piazzo, 
nelle vie e nelle piazze oicme a 
perdita d'occhio. Trecentomila per-
sone hanno ascoltato i discorsi che 
sono stati pronunciati dal compa-
gno Corassori sindaco di
dal compagno  Vittorio, dai com-
pagni socialisti Santi e Tolloi.
ultimo ha parlati d compagno To-
gliatti.  suo discorso ha suscitato 
una commozione indicibile: mi-
gliaia di uomini e di donne non 
trattenevano le loro lacrime. Sul 
palco molti compagni della
zione del  fra - cui Scocci-
marro, non frenavano più \a> loro 
commozione^ 
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